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16 LUNEDÌ
INPS
Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla gestione separata. Scade il ter-
mine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto 
sui compensi corrisposti nel mese pre-
cedente a collaboratori e amministrato-
ri, a coloro che esercitano attività di la-
voro autonomo occasionale e di vendita 
a domicilio quando il reddito annuo fi -
scalmente imponibile derivante da tali 
attività supera 5.000 euro, nonché agli 
associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabo-
ratore nella misura, rispettivamente, di 
due terzi e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Le aliquote contributive dovute per il 
2015 alla gestione separata, dopo le mo-

difi che apportate con la legge n. 11 del 
27-2-2015 (Gazzetta Uffi ciale n. 49 del 28-
2-2015) che ha convertito il decreto leg-
ge n. 192 del 31-12-2014 (Milleproroghe), 
sono complessivamente stabilite nelle 
misure seguenti:

 ● 27,72% (invariata rispetto al 2014) per i 
lavoratori autonomi con partita Iva non 
assicurati presso altre forme pensioni-
stiche obbligatorie;

 ● 30,72% (nel 2014 era 28,72%) per tutti 
gli altri soggetti non assicurati presso 
altre forme pensionistiche obbligatorie;

 ● 23,5% (nel 2014 era 22%) per i soggetti 
cosiddetti «coperti» cioè titolari di pen-
sione o provvisti di altra tutela pensio-
nistica obbligatoria, con le limitazioni 
elencate dall’Inps nella circolare n. 99 
del 22-7-2011 e nel messaggio n. 709 del 
12-1-2012 consultabili sul sito www.inps.
it dove è possibile trovare molte altre in-
formazioni sull’argomento.
Si ricorda che i rapporti di lavoro sogget-
ti alla Gestione separata Inps sono stati 
ultimamente interessati da diversi inter-
venti modifi cativi, oggetto di numerosi 
articoli pubblicati su questa rivista, tra 
i quali quello attuato con l’art. 1, commi 
491 e 744, della legge n. 147 del 27-12-2013 
(Supplemento ordinario n. 87 alla Gazzet-
ta Uffi ciale n. 302 del 27-12-2013).
Versamento contributo mensile pesca-
tori autonomi. I pescatori autonomi sog-
getti alla normativa di cui alla legge n. 250 
del 13-3-1958 (Gazzetta Uffi ciale n. 83 del 

5-4-1958), anche se non associati in coo-
perativa, sono obbligati a versare all’Inps 
un contributo mensile commisurato al-
la misura del salario convenzionale per i 
pescatori della piccola pesca marittima e 
delle acque interne associati in coopera-
tiva. Il versamento si effettua utilizzan-
do il modello di pagamento unifi cato F24, 
nella forma online per i soggetti titolari di 
partita Iva, secondo le istruzioni ricevute 
dall’Inps. Per la contribuzione dovuta per 
l’anno 2015 e per le modalità di calcolo si 
veda la circolare Inps n. 55 del 10-3-2015 
consultabile sul sito www.inps.it.
Versamento contributi artigiani e com-
mercianti. Scade il termine per effettua-
re il pagamento della terza rata relativa ai 
contributi previdenziali dovuti da artigia-
ni e commercianti per l’anno 2015 sul red-
dito minimo, anche da parte di coloro che 
non sono titolari di partita Iva.
Si ricorda che già dall’anno 2013 l’Inps non 
invia più le comunicazioni contenenti i da-
ti e gli importi utili per il pagamento dei 
contributi dovuti in quanto le medesime 
informazioni devono essere prelevate, a 
cura del contribuente o di un suo delega-
to, tramite il Cassetto previdenziale «Dati 
del mod. F24» al quale si accede attraver-
so i servizi online del sito www.inps.it; è 
inoltre possibile visualizzare e stampare, 
in formato pdf, il modello F24 da utilizza-
re per effettuare il pagamento. Per la con-
tribuzione dovuta per il 2015 si veda al ri-
guardo la circolare Inps n. 26 del 4-2-2015.

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

20 VENERDÌ
QUOTE LATTE
Registrazione telematica dei dati di rac-
colta del latte mensili. I primi acquirenti 
riconosciuti di latte vaccino crudo (coo-
perative, industriali, commercianti, ecc.) 
devono entro oggi registrare nel Sistema 
informativo agricolo nazionale (Sian) i 
quantitativi acquistati direttamente dai 
produttori di latte nel mese precedente, 
con l’indicazione del tenore di materia 
grassa. Tale obbligo riguarda anche i pro-
duttori che eseguono la vendita diretta 
e la trasformazione in azienda del latte 
crudo raccolto. 
I dati inseriti possono essere rettifi cati 
entro il giorno 15 del mese successivo.
Si vedano al riguardo, oltre ai numerosi 
articoli fi no qui pubblicati, quello ripor-
tato su L’Informatore Agrario n. 17/2015 a 
pag. 12 e il decreto Mipaaf n. 2337 del 7-4-
2015 (www.politicheagricole.it), in corso 
di registrazione alla Corte dei Conti, ema-
nato in applicazione dell’art. 151 del rego-
lamento UE n. 1308/2013 del 17-12-2013.

25 MERCOLEDÌ
IVA
Elenchi mensili Intrastat per cessioni 
e/o acquisti intracomunitari. Scade il 
termine per trasmettere esclusivamen-
te in via telematica gli elenchi Intrastat 
relativi al mese di ottobre. Si ricorda che 
dal 2010 i contribuenti Iva che effettua-
no cessioni e/o acquisti intracomunitari 

(vale a dire con Paesi della UE), anche con 
riferimento a determinate prestazioni di 
servizi, sono di norma tenuti a presenta-
re con cadenza mensile gli elenchi Intra-
stat relativi alle operazioni registrate o 
soggette a registrazione nel mese prece-
dente, non essendo più possibile quindi 
presentare gli elenchi Intrastat annuali.
È stata comunque prevista la presenta-
zione con periodicità trimestrale per i 
soggetti che hanno realizzato, nei quat-
tro trimestri solari precedenti (genna-
io-marzo, aprile-giugno, luglio-settem-
bre e ottobre-dicembre) e per ciascuna 
categoria di operazioni (cessioni di be-
ni, prestazioni di servizi rese, acquisti di 
beni, prestazioni di servizi ricevute), un 
ammontare totale trimestrale non supe-
riore a 50.000 euro.
Pertanto, la presentazione trimestrale dei 
modelli Intra-1 (cessioni di beni e/o pre-
stazioni di servizi rese) e Intra-2 (acqui-
sti di beni e/o prestazioni di servizi rice-
vute) può avvenire solo se, nei trimestri 
di riferimento, non si supera la soglia di 
50.000 euro:

 ● né con riferimento alle cessioni di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi rese;
 ● né con riferimento agli acquisti di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi ricevute.
Se almeno una delle suddette soglie vie-
ne superata, i relativi modelli (Intra-1 e/o 
Intra-2) devono essere presentati mensil-

mente. È quindi possibile avere una di-
versa periodicità (mensile o trimestrale) 
dei modelli Intra-1 rispetto ai modelli In-
tra-2. Se nel corso di un trimestre si supe-
ra la suddetta soglia, i modelli Intrastat 
devono essere presentati con periodicità 
mensile a partire dal mese successivo.
I soggetti che hanno iniziato l’attività da 
meno di quattro trimestri presentano i 
modelli Intrastat trimestralmente, a con-
dizione che nei trimestri precedenti ri-
spettino i suddetti requisiti. I soggetti con 
obbligo trimestrale possono comunque 
optare per la presentazione degli elenchi 
con cadenza mensile; tale scelta è però 
vincolante per l’intero anno. I modelli In-
trastat devono essere presentati all’Agen-
zia delle dogane o all’Agenzia delle en-
trate tramite Entratel, in via telematica, 
entro il giorno 25 del mese successivo al 
periodo di riferimento (mese o trimestre). 
Si vedano sull’argomento gli articoli pub-
blicati su L’Informatore Agrario n. 4/2010 a 
pag. 65 e n. 10/2010 a pag. 80 e le circolari 
dell’Agenzia delle entrate n. 43/E del 6-8-
2010 e n. 31/E del 30-12-2014.

A cura di
Paolo Martinelli 
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Tutti i diritti riservati, a norma della Legge sul Diritto d’Autore e le sue 
successive modificazioni. Ogni utilizzo di quest’opera per usi diversi da 
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Agrario S.r.l. non potrà comunque essere ritenuta responsabile per eventuali 
malfunzionamenti e/o danni di qualsiasi natura connessi all’uso dell’opera.

 Edizioni L’Informatore Agrario

www.informatoreagrario.it




